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Sempre più pugliesi sfruttano 
le agevolazioni fiscali 

per il risparmio energetico
Ecco le principali voci di spesa: ai primi posti infissi e caldaie

l’aliquota Iva agevolata del 10 per cento.
«I dati elaborati dal nostro Centro Studi re-
gionale – commenta Francesco Sgherza, 
presidente di Confartigianato Imprese Pu-
glia – mettono bene in evidenza come nella 
nostra regione sia molto forte la richiesta 
di interventi di efficientamento energetico 
degli edifici. 
Questo perché – spiega –  il nostro patri-
monio edilizio è complessivamente molto 
vetusto e mediamente privo di soluzioni 
tecnologiche e costruttive, anche le più 
semplici, in grado di garantire l’efficienza 
energetica ed i risparmi che ne derivano in 
bolletta.  Ben vengano pertanto le agevo-
lazioni fiscali, che si stanno dimostrando 
un efficace espediente non solo per miglio-
rare il patrimonio immobiliare ma anche 
per riattivare settori – si pensi all’edilizia e 
dell’impiantistica – fortemente danneggiati 
dalla crisi economica.

Considerazioni simili – continua Sgherza – 
possono farsi in relazione agli immobili c.d. 
“produttivi” ossia quelli che ospitano l’atti-
vità delle imprese. Anzi: l’efficientamento di 
capannoni, botteghe e negozi così come di 
altre strutture come insediamenti commer-
ciali e alberghi diventa per le aziende un vero 
e proprio driver di sviluppo poiché, se l’inter-
vento è eseguito con criterio, i costi energe-
tici possono abbattersi in maniera radicale, 
a tutto vantaggio non solo dell’impresa, che 
risparmia denaro da utilizzare in maniera 
più proficua, ma dell’ambiente stesso.
Ecco perché – conclude il presidente – 
auspichiamo che la Regione Puglia attivi 
quanto prima gli aiuti e gli interventi pro-
grammati in questo campo a valere sui Fon-
di comunitari: siamo certi che la risposta 
del tessuto produttivo sarà assolutamente 
positiva».

Centro Studi Confartigianato Puglia

Sempre più pugliesi sfruttano le agevola-
zioni fiscali per il risparmio energetico. È 
quanto emerge da un’indagine condotta 
dal Centro Studi di Confartigianato Im-
prese Puglia su dati Enea.
In particolare, sono stati in 50.765 ad ap-
profittarne (contro i 47mila dell’anno pri-
ma) attraverso la dichiarazione dei redditi 
2015 (anno d'imposta 2014).
Per gli infissi sono stati spesi ben 57 milioni 
674mila euro (il costo medio per interven-
to è stato di 8.770 euro). Il corrispondente 
risparmio stimato è di ben 17,3 milioni di 
chilowatt l'anno (kWh/anno). Seguono gli 
impianti termici, per i quali i pugliesi han-
no sborsato 14 milioni 829mila euro (spe-
sa media 6.425 euro) per un risparmio di 
5,6 milioni di chilowatt l'anno.
L'acquisto e montaggio dei pannelli so-
lari ha spinto investimenti per 2 milioni 
282mila euro; il contenimento dei consu-
mi è stimato in 4 milioni di chilowatt. Per 
le cosiddette strutture opache verticali, 
come il rifacimento delle pareti esterne, 
sono stati spesi altri 2 milioni 593mila 
euro (costo medio per intervento di 43mi-
la euro). Il risparmio energetico stimato è 
di 592mila chilowatt l'anno.
Per il rifacimento delle strutture cosiddet-
te opache orizzontali, come le coperture 
e i pavimenti, sono stati pagati 2 milioni 
369mila euro (costo medio degli interven-
ti pari a 38.102 euro). Oltre 522mila i chilo-
watt risparmiati. Va ricordato, inoltre, che 
per le prestazioni di servizi relative agli in-
terventi di recupero edilizio, di manuten-
zione ordinaria e straordinaria, si applica 
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Più investimenti per superare 
davvero la crisi

C’è poco da fare: siamo alle solite! 
Continuiamo ad assistere ad una situa-
zione che disorienta e preoccupa: da una 
parte (stanza dei bottoni del Palazzo) si 
proclama e si conferma il decollo della 
ripresa economica con il pil in aumento 
l’anno prossimo dell’1%, mentre da un’al-
tra (Istat, Bankitalia, Corte dei Conti, Com-
missione Bilancio della Camera) giungono 
appelli alla prudenza e al realismo ovvero 
precisi correttivi sulle previsioni, per un 
quadro visto a tinte opache dallo stesso 
ministro dello sviluppo anche per il 2017.
La verità può essere mutevole se costrui-
ta su valutazioni personali e convenienti, 
capaci cioè di far vedere pieno il bicchiere 
mezzo vuoto e vuoto quello mezzo pieno.
Ma con statistiche, dati e calcoli onesti, 
esiti di una scienza esatta quale è la mate-
matica, le opinioni non contano e, pertan-
to, nell’esame di certe questioni si deve 
fare spazio alla ragione e alla obiettività.
Ergo, una sconsolante deduzione: il Paese 
resta in affanno, nonostante i funamboli-
smi oratorii di alcuni nel sostenere il con-
trario; resta in affanno non essendo riusci-
to a liberarsi dal morso di una crisi che si 
trascina da parecchio. 
Questa è un’evidenza incontrovertibile se 
solo ci si guarda intorno, dando ascolto a 
giovani, pensionati, imprese, famiglie.
Spiegarne i perché può risultare eser-
cizio stucchevole avendo innumerevoli 
volte analizzato il problema sulle colon-
ne del nostro periodico, con la denuncia 
dei punti dolenti e con la proposta degli 
interventi giudicati risolutivi: quasi una 
scheda anamnestica, con tanto di diagno-
si e di prognosi.
Niente in riscontro alle nostre richieste. O 
quasi.
Anche la Banca d’Italia, per bocca del suoi 
massimi esponenti, ha detto al Governo 
che, se si vuole uscire dalla stagnazione, 
occorre dare fiato alle imprese ponendo 
mano ad una drastica riduzione del carico 
fiscale e allungando consistenti incentivi 
per gli investimenti, formula semplice che 
si sta scongiurando di applicare ma che 
cocciutamente viene disattesa.
Non efficaci o poco efficaci le elargizioni a 
pioggia, come quelle presenti nello sche-
ma della legge di bilancio approvata da 

qualche settimana.
E i tempi della crisi si allungano, con azien-
de che chiudono e cervelli che emigrano: 
nel 2015, circa 40 mila giovani, tra i 18 e i 
34 anni, si sono trasferiti all’estero, giovani 
capaci, promettenti ma decisi a sistemarsi 
altrove per disporre di garanzie che qui 
sono assenti. 
Fu chiaro il presidente nazionale di Con-
fartigianato Merletti alla Fiera del Levan-

te nell’elencare quelli da lui stesso chia-
mati i 7 sgravi capitali, un pro-memoria 
sintetico di tasse da modificare o da ri-
muovere che andrebbero poi nella dire-
zione di una sacrosanta equità piuttosto 
che di una generosa agevolazione.
Altrettanto chiaro fu nel far notare che 
la riforma delle Camere di Commercio, 
calata sul tavolo della rottamazione con 
la prospettiva di cospicui risparmi per le 
imprese, a queste sta procurando solo l’e-
senzione di circa 40 euro annui: un’inezia, 
ancor più risibile se rapportata alle altre 
misure della riforma che sconvolgono, e 
non di poco, gli equilibri interni e funzio-
nali dei diversi enti camerali.
In Italia - ha osservato di recente il Finan-
cial Times - non occorre che le leggi sia-
no emanate con celerità, cosa che forse a 
mala pena potrebbe verificarsi se venisse 
meno il bicameralismo paritario; in Italia 
- ha precisato il quotidiano della City - è 
necessario che le leggi siano migliori, che 
abbiano principalmente una qualità su-
periore.
Una qualità - secondo il comune sentire 
- da interpretare come piena aderenza ai 
bisogni dei cittadini, aderenza che pur-
troppo ora manca. 

Franco Bastiani

Una immagine emblematica di imprenditore oggi assillato da mille problemi

Giorgio Merletti
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finalizzati alla prestazione di garanzia 
e possono essere destinatari di contributi 
pubblici volti a incrementare i fondi ri-
schi.
Di pari passo, tutti i Confidi presenti hanno 
convenuto sulla necessità di concentrarsi 
su gli altri aspetti inerenti la riqualificazio-
ne della filiera della garanzia, l’attuazione 
di vere forme di innovazione commerciali e 
delle reti distributive e, non ultimo, definire 
regole in grado di efficientare il lavoro e ri-
durre i costi di struttura dei consorzi di ga-
ranzia fidi. 
L’occasione che la scrittura dei Decreti De-
legati offre riguarda la realizzazione di for-
me di sinergia e collaborazione tra Confi-
di 112 e Confidi 106, sia dal punto di vista 
delle funzione che delle attività realizza-
bili. In tal senso, valorizzando la prossimità 
al territorio e la conoscenza diretta delle 
imprese, sarebbe auspicabile riscontrare 
nella normativa delegata il riconoscimento 
e la regolamentazione legislativa della pos-
sibilità per i Confidi Minori di operare qua-
le rete distributiva di altri intermediari 
finanziari, anche al di fuori dell’ambito dei 
servizi connessi e strumentali. 

rienze operative: 
-	 Il progetto RETE CONFIDI CONFARTI-

GIANATO, che permetterà di fornire ser-
vizi anche alle imprese socie degli confidi 
aderenti alla Rete e valorizzare un ruolo 
che più che di rilascio della sola garanzia, 
sarà di facilitatore verso i bisogni creditizi 
delle imprese associate, in stretta sinergia 
con le strutture associative locali di riferi-
mento. 

-	 L’istituto dell’AVVALIMENTO, adottato 
di concerto con gli amici di Artigianfidi 
Vicenza per partecipare ad un ultimo 
Bando Regionale riservato ai soli vigi-
lati. Opportunamente normato, questo 
modello operativo potrebbe garantire la 
concreta possibilità che il Confidi mino-
re possa operare quale rete distributiva 
di altri intermediari finanziari, anche al 
di fuori dell’ambito dei servizi connessi e 
strumentali. 

Sul versante della semplificazione e del 
conseguente contenimento dei costi, tutti 
si sono dichiarati convinti della necessità di 
pervenire ad una sostanziale modificazione 
dell’attuale quadro normativo. Le soluzioni 
che dovranno essere individuate ed attua-
te dovranno essere tali permettere, pur nel 
pieno rispetto delle norme, un realistico e 
concreto contenimento dei costi di gestio-
ne e, quindi, dei costi del servizio offerto alla 
clientela. 

E.L.

Si è svolta a Ischia l’annuale convention di 
Fedart Fidi, l’Associazione unitaria dei con-
sorzi fidi artigiani e delle piccole e medie 
imprese. Sono intervenuti per Artigianfidi 
Puglia il Presidente Michele Facchini, il con-
sigliere Dott. Vito Lozito, il Presidente del 
Collegio Sindacale Dott. Cosimo Cafagna 
ed il responsabile Crediti e Finanza Agevo-
lata Dott. Erasmo Lassandro. 
Di grande attualità i temi e gli argomenti 
trattati nella tre giorni di lavori: dall’esame 
del contesto macroeconomico e dei princi-
pali dati del Sistema dei Confidi Fedart, si è 
passati ad esaminare le prospettive di evolu-
zione per il sistema a seguito dell’iscrizione 
all’Albo dei Confidi 106 e all’Elenco dei Con-
fidi 112 gestito dall’Organismo. Sono stati 
poi presentati i progetti pilota in materia 
di “piccolo credito diretto” ed il progetto di 
riforma del Fondo Centrale di Garanzia, che 
garantirà uno specifico ruolo per i Confidi a 
sostegno delle PMI nell’accesso al credito. 
La sessione dedicata alla “Legge delega 
per la riforma del Sistema dei Confidi” 
ha visto fra i relatori il Dott. Lassandro, che 
ha rappresentato alla platea gli auspici di 
Artigianfidi Puglia e di tutti gli altri confidi 

non vigilati affinché “la Legge Delega possa 
rappresentare una formidabile occasione 
per ridefinire le regole, qualificare il siste-
ma e consentire reali innovazioni”.
Sul piano delle regole è necessario che ven-
ga ribadita, senza più margini di incertezza 
interpretativa, la vigenza del quadro norma-
tivo in forza del quale i Confidi Minori pos-
sono continuare a gestire fondi pubblici 

Ulteriore aspetto individuato da Lassandro 
come possibile contenuto della nuova rego-
lamentazione legislativa attiene il riconosci-
mento ai Confidi in Rete della opportunità 
di operare a favore delle imprese socie 
degli altri appartenenti alla medesima 
Rete.
Su queste due proposte operative, Artigian-
fidi ha riferito delle sue due più recenti espe-

L'intervento di Erasmo Lassandro alla Convention Fedart - Fidi

Ad Ischia la convention annuale di Fedart Fidi
Una nuova era per il sistema Confidi

Da sin.:  Cosimo Cafagna, Vito Lozito, Adelio Ferrari, 
Michele Facchini ed Erasmo Lassandro
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È stato finalmente adottato il decreto che 
consente alle imprenditrici artigiane di po-
ter usufruire del cosiddetto voucher baby-
sitting.
Il voucher, già introdotto per il 2016 nell’ul-
tima Legge di Stabilità grazie ad una forte 
azione di lobbying di Confartigianato, pre-
vede la possibilità per le madri impren-
ditrici (e per le lavoratrici autonome) di 
richiedere, in sostituzione (anche parziale) 
del congedo parentale, un contributo per il 
servizio di baby-sitting oppure per i servizi 
per l’infanzia (pubblici o privati). 
La Presidente Regionale Donne Impresa 
di Confartigianato, Marici Levi, ricorda 
l’impegno “tutto del mondo artigiano ed in 
particolare delle Donne imprenditrici di Con-
fartigianato, a far si che questo strumento di 
welfare, così simbolicamente importante, ve-
desse la luce”.
“Si tratta – ha proseguito M.Levi, Vicepresi-
dente di UPSA Confartigianato Bari – di un 
risultato di cambiamento culturale in favore 
di un settore, quello dell’imprenditoria arti-
giana al femminile, particolarmente debole 
e bisognoso di tutele. Il beneficio del voucher 
non è certamente la panacea di tutti i proble-
mi, ma è senz’altro un primo risultato di cui 
tutte le Donne Artigiane debbono sentirsi 
orgogliose e che, oltretutto, serve a guardare 
con maggiore ottimismo al futuro del nostro 
impegno di rappresentanza. Solo con l’impe-
gno delle Donne imprenditrici nella vita asso-
ciativa, infatti, le problematiche si discutono, 
le battaglie si combattono e, come in questo 
caso, si vincono”.
Il Decreto Ministeriale, in attesa ora di pub-
blicazione in G.U., definisce e rende effetti-
va la possibilità di accesso al beneficio che 

spetta alle imprenditrici e alle lavoratrici 
autonome al termine del periodo di fruizio-
ne dell’indennità di maternità e nei 3 mesi 
successivi, ovvero per un periodo massimo 
di 3 mesi nel primo anno di vita del bam-
bino.
L’importo massimo del voucher è di 600 
euro mensili, per un periodo complessivo 
non superiore a tre mesi. 
Il meccanismo per fruire del voucher è lo 
stesso di quello già individuato per le lavo-
ratrici dipendenti: la domanda può essere 

presentata tramite il sito internet dell’INPS 
entro il 31 dicembre 2016. 
Il contributo è erogato nel limite della spe-
sa stanziata pari a 2 mln. di euro e secondo 
l’ordine di presentazione delle domande. 
UPSA Confartigianato è a disposizione per 
eventuali ulteriori informazioni e per il sup-
porto alle nostre imprenditrici associate 
che volessero beneficiarne. Recapiti a cui 
rivolgersi: 0805959415 (dott. G. Speranza) 
g.speranza@confartigianatobari.it

Marco Natillo

Sottoscritto presso il Padiglione di Con-
fartigianato un protocollo d’intesa per il 
sostegno e l’assistenza ad imprese e citta-
dini che intendono avvalersi della Legge 
3/2012, la normativa che tende a prospet-
tare un rimedio a tutte quelle situazioni in 
cui un soggetto può incorrere a causa di 
eventi non riconducibili alla sua volontà: 
malattia, crisi familiare, perdita di lavoro, 
difficoltà di gestione dell’azienda, che com-
portano un aumento degli oneri da corri-
spondere ai creditori. 
Un accordo sottoscritto da Confartigianato 
UPSA Bari e Confartigianato del Compren-
sorio del “Nord barese”, promotore dell’ini-
ziativa, con l’Associazione Italiana Restar 
per assistere, quindi, le imprese oppresse 
da sovraindebitamento. Un supporto per le 
imprese dalla fase informativa sulla norma-
tiva all’espletamento di tutte le procedure 

di esdebitazione.
“Un’iniziativa molto valida – ha dichiarato 
il presidente di Confartigianato, France-
sco Sgherza – un’ancora di salvataggio in 
incidenti di percorso, sia per debitori che per 
creditori”. Il ricorso alla legge 3/2012, infatti, 
consentirà al debitore di liberarsi dall’espo-
sizione verso i creditori e di disporre nuo-
vamente delle proprie risorse patrimoniali 
con l’apporto finanziario e le garanzie di 
terzi”. 
All’incontro, introdotto da Luca Gargano, 
funzionario della Confartigianato UPSA 
Bari, e da Antonio Memeo, portavoce del 
Comprensorio Confartigianato Nord bare-
se, è intervenuto anche l’Avv. Ugo Patro-
ni Griffi, Docente di Diritto Commerciale 
Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari 
e l’Avv. Sandro Lacalamita, Presidente 
dell’Associazione Italiana Restart.

Marici Levi

Voucher baby sitting: un successo sindacale 
firmato Confartigianato Donne Impresa

Un accordo per assistere 
le imprese oppresse da 

sovraindebitamento

Da sin.: Antonio Memeo, Sandro Lacalamita, Luca Gargano, Ugo Patroni Griffi e Francesco Sgherza
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42 ani, studi perfezionati all’estero (nel Galles, 
1998, per la conclusione della tesi di laurea), 
un master alla Bocconi, esperienze di direzio-
ne nella Deutsche bank, nella Banca Popolare 
del Mezzogiorno e, in ultimo, commerciale 
nella BCC di Castellana Grotte: Ugo Stecchi 
ha i numeri giusti per guidare la BCC di Bari 
verso traguardi ambiziosi. Alto, magro, capelli 
appena radi (“Fatene venire di più nella foto”, 
raccomanda al fotografo), si presta volentieri 
ad una conversazione che serva a farlo cono-
scere alla platea dei lettori, molti dei quali già 
clienti della banca.
- Auguri innanzitutto per l’incarico e… 
una domanda d’obbligo: il rilancio della 
BCC passa anche attraverso un incremen-
to del numero dei soci. Come pensa di rag-
giungere l’obiettivo in questa zona di Bari, 
un quadrato di austeri palazzi di epoca 
umbertina abitati da gente facoltosa, pre-
sidiato però da istituti di credito di conso-
lidata attività e di indiscussa notorietà? 
- Sono 3 gli aspetti da stressare; cioè sono 3 le 
direttrici lungo le quali agire per ottenere una 
specie di proselitismo bancario: 1) potenzia-
re quella che gli inglesi chiamano “customer 
experience”, la soddisfazione dell’utenza nel 
rapporto con l’azienda. Il cliente deve avver-
tire intimamente il piacere di essere in un 
ambiente familiare, capace di riscontrare le 
sue necessità con risposte positive o, al limi-
te, sempre accettabili; 2) riaffermare i principi 
della mutualità, dando un valore aggiunto 
allo stato di socio mediante concreti vantag-
gi, finanziamenti senza spese, sconti per un 
periodo limitato, eventualmente osservando 
schemi usati in altri settori; basta poco per 
conquistare un cliente, dal più esigente alla 
semplice massaia che deve far quadrare i 
suoi conti ogni giorno; 3) sviluppare la qua-
lità del personale. Il direttore è un po’ coach, 

Francesco Sgherza esprime giudizi lusinghieri sul nuovo di-
rettore della BCC, la banca di credito cooperativo a suo tempo 
fondata dall’on. Antonio Laforgia, sempre sostenuta da Con-
fartigianato e dai suoi associati che costituiscono una compo-
nente essenziale della clientela.
“Sono certo - ha detto - che andiamo incontro ad una promet-
tente stagione per il nostro istituto di credito sempre impegnato 
ad offrire servizi finanziari con crescente efficienza e con tecnolo-
gie al passo dei tempi”. “Con il credito cooperativo è stata scritta 

una pagina significativa della storia del Paese e dello sviluppo 
delle categoria produttive alle quali tutt’oggi viene fornito una 
particolare assistenza per gli investimenti e per le occorrenze 
aziendali “.
“L’augurio di Confartigianato - ha concluso Sgherza - va nel sen-
so di un potenziamento della BCC nell’ottica della riforma in atto 
di tutto il sistema del credito cooperativo, potenziamento che 
possa rivelarsi quale vigoroso impulso alla crescita economica 
attesa dalla comunità nazionale”. 

è un allenatore che deve saper individuare il 
ruolo preciso da assegnare ad ogni singolo 
giocatore perché la squadra risulti competi-
tiva e vincente. 
-  Le BCC non sono banche d’affari, ma 
pure gli affari ovvero le grosse operazioni 
servono per non volare basso. Come inten-
de sviluppare la raccolta e poi gli impieghi 
in una fase congiunturale complessa e 
avara di spunti per osare?
-  La BCC di Bari ha avuto un rapporto molto 

prudente con questo tipo di interventi prefe-
rendo mantenere il profilo proprio di istituzio-
ni che operano nel credito cooperativo, guar-
dando al cliente, agli interessi diretti di quanti 
vi si rivolgono per le esigenze più disparate. 
Fondamentale nel credito cooperativo è la 
protezione del risparmio che soci e clienti af-
fidano, senza timori che possano trovarsi con 
sgradite sorprese come sciagurati casi hanno 
dimostrato recentemente. La BCC di Bari è 
istituto solido da portare avanti con misurata 
accortezza e con strategie, come ho già affer-
mato, che pongano al centro il cittadino, le 
famiglie, le imprese e i giovani, in un rapporto 

immediato. Essere banca del territorio signifi-
ca agire con speditezza, incontrando il cliente 
subito, senza imporre attese, anche quando si 
siede dietro una mega scrivania.
- Cosa pensa della riforma delle BCC e della 
fronda di alcune di esse, disseminate nella 
nostra regione, che vogliono seguire il mo-
dello della Cassa Centrale Banca di Trento 
e non quello storico dell’ICCREA? 
-  La riforma non è di mio gradimento ma po-
teva andare peggio, con il rischio che venisse 
del tutto snaturato quel sistema che tanto 
ha dato al Paese in molti anni di operatività. 
La custodia del risparmio, primario impegno 
delle BCC, ha consentito all’Italia di guada-
gnarsi un benessere che forme di disavveduta 
gestione hanno poi in gran parte sperperato. 
La funzione di banche piccole e disposte ad 
ogni forma di dialogo con i cittadini è vitale 
per il futuro dell’economia. Il nuovo assetto 
pone in qualche modo al riparo le peculiarità 
delle BCC. Per quanto concerne la fronda … 
ognuno è nel diritto di fare come crede, ma 
non va dimenticato l’antico e incrollabile det-
to “L’unione fa la forza”: dividersi non giova a 
nessuno. 
- ... e le piccole e medie imprese? 
- Hanno permesso la nascita e la crescita delle 
BCC, costituendo la spina dorsale della loro 
esistenza, il nerbo della clientela. Il loro lavoro 
è sempre stato in simbiosi con i programmi 
delle BCC nei cui consigli di amministrazione 
si sono annoverati imprenditori di illuminato 
pensiero e di insospettate capacità.
-  Ha conosciuto l’on. Laforgia? 
- Si. Una personalità di grande stile, apparte-
nente ad una schiera di uomini che avevano 
una visione ampia delle aspettative della col-
lettività e dei singoli, e che possedevano la 
consapevolezza dei propri valori.

Franco Bastiani

Ugo Stecchi nuovo direttore della BCC di Bari:
banca e dipendenti a fianco di cittadini e di imprese

Ugo Stecchi

Sgherza:  un giovane direttore per una nuova fase della BCC di Bari





L’informazione e la formazione come 
card ineludibile per affermarsi in ogni 
ambito, in modo particolare nell’attività 
professionale ove bisogna appunto qua-
lificarsi per reggere ai confronti con le 
realtà circostanti.
Il mercato globale sta imponendo ritmi 
e regole da cui non si sfugge se si vuo-
le risultare competitivi e, quindi, inseriti 
nelle dinamiche della produzione, delle 
vendite e degli acquisti.
Confartigianato struttura il suo impe-
gno istituzionale sulla consapevolezza 
che le sfide del futuro vanno affrontate 
proprio sul piano della cultura d’impresa 
e dei processi cognitivi delle tecnologie 
applicate al lavoro, tecnologie in rapida 
evoluzione da implementare e da acqui-
sire al patrimonio aziendale giorno per 
giorno.
L’annuale seminario per dirigenti, ap-
puntamento storico nel corso del quale 
ci si aggiorna sulle problematiche più 
impellenti, ha avuto luogo quest’anno 
nell’accogliente padiglione alla Fiera del 
Levante: convention di spessore per foca-
lizzare una serie di punti essenziali nella 
visione del prossimo futuro, mediante 
interventi tecnici dei nostri funzionari e 
con l’ausilio di slide di immediata lettura.
Affidato al direttore provinciale Mario 
Laforgia l’avvio dei lavori, con una sua 
premessa agile e sintetica sulla situa-
zione attuale, sulle vicende politiche e 
sociali nonché su quelle economiche in 
cui si registrano sussulti di una potenzia-
lità delle nostre imprese ancora tutta da 
esprimere nell’ottica del nuovo.
Laforgia ha concentrato nel cosiddetto 
“imprenditore digitale” la summa dei 
progetti posti in cantiere da Confartigia-
nato per traghettare la base associativa 
verso gli sconfinati orizzonti della co-
noscenza e dell’uso degli strumenti adi-
biti alla veicolazione, in tempo reale, di 
news, di immagini e di servizi. 
“ConfApp - ha detto presentando un ul-
timo, straordinario cadeau confederale 
- è un’applicazione per smartphone iOs 
e Android riservata esclusivamente agli 
associati e distribuita attraverso Google e 
Apple Store, i due principali app. market a 
livello mondiale”.
Mediante tale strumento si possono ri-

cevere informazioni sulla multiforme 
attività di Confartigianato: corsi, servizi, 
convenzioni, idee, manifestazioni … tut-
to un universo di modi e di interessi per 
essere e per fare impresa. 
Una doverosa attenzione Mario Laforgia 
ha dedicato al referendum sulla rifor-
ma costituzionale, illustrando in modo 
equanime le ragioni del SI e quelle del 
NO e concludendo con un invito ad una 
oggettiva valutazione delle une e delle 
altre per poter esprimere un voto re-
sponsabile e convinto. 

Ma non sono solo le informazioni alla 
base del decollo di un’impresa; occor-
rono investimenti e per gli investimenti 
servono i finanziamenti, finanziamenti 
agevolati che incoraggino ad osare, so-
prattutto in congiunture sfavorevoli.
Luca Gargano, direttore commerciale 
di Artigianfidi Puglia, ha indicato le due 
linee della politica di sviluppo regionale: 
facilitare l’accesso al credito e favorire i 
piani di investimento passando attra-
verso la legge 949/52 e il Titolo II, con 
una procedura interamente telematica 
che ha rimosso il sistema cartaceo velo-
cizzando l’iter burocratico: confermata 
alle imprese interessate l’assistenza Ar-
tigianfidi la cui operatività è in costante 
continuum con un impegno ampiamente 
riconosciuto da molti anni.
Il seminario si è arricchito con le novità 
in campo pensionistico su cui ha riferi-
to Gianvito Speranza, responsabile del 
Patronato Inapa; una materia, come ha 
puntualizzato, ancora nel limbo delle in-
certezze che non dà tregua ai lavoratori, 
autonomi o dipendenti che siano.
Nella legge di stabilità si collocano ele-
menti che appaiono migliorativi rispetto 
alle norme attuali e sulle quale il relatore 
si è soffermato soprattutto con riferi-
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Seminario di aggiornamento per dirigenti

 Informazione e tecnologie per vincere le sfide del futuro

Da sin.: Marici Levi, Francesco Sgherza, Mario Laforgia e Luca Gargano

Una schermata di ConfApp



mento alla possibilità di pensionamenti 
anticipati.
Molto seguita, perché molto interes-
sante, la parte relativa alle convenzioni 
su cui si è espresso Marco Natillo: con-
sorzio Caem per i risparmi, in taluni casi 
molto consistenti, su costi dell’energia 
elettrica; Primo label on line, progetto 
ideato e realizzato da “Confartigianato 
Alimentazione” per offrire agli iscritti 
paradigmi di etichettature prestabilite e, 
volendo, personalizzate, nonché ricette 
con le quali confrontarsi per migliorare 
la produzione aziendale.
Natillo ha anche trattato della conven-
zione con Poste Italiane per sconti agli 
associati che effettuano e-commerce 
su cui sono previsti anche contributi da 
parte dell’Ente bilaterale e dell’accordo 
con il Collegio dei geometri per una gri-
glia di vantaggi a favore delle imprese.
“I seminari come quello odierno - ha detto 
il presidente Sgherza - hanno una valen-
za fondamentale per la categoria che deve 
misurarsi incessantemente con difficoltà 
incalzanti e per inseguire i mercati che non 
consentono spazio all’improvvisazione. La 

preparazione richiede sacrifici e spesso ri-
nunce ma in cambio concede gratificazio-
ni imparagonabili”
“La nostra Organizzazione - ha osservato 
- curerà articolati programmi di approfon-
dimento delle varie tematiche, per assicu-
rare quella cultura senza la quale non ci 
può essere crescita del settore e non ci può 
essere crescita del Paese”.
Particolarmente apprezzate e gradite 
(un inedito nei seminari per dirigenti, 

senz’altro da riproporre) le testimonian-
ze di buona amministrazione e di ocu-
lata gestione dei compiti delle associa-
zioni periferiche, da parte di Pasqualino 
Intini, presidente del centro comunale 
di Polignano a Mare, di Massimiliano 
Amodio, segretario del centro comuna-
le di Monopoli, di Antonio Sansonetti, 
presidente del centro comunale di Ca-
stellana Grotte.

Franco Bastiani
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Seminario di aggiornamento per dirigenti

 Informazione e tecnologie per vincere le sfide del futuro

Gianvito Speranza

Marco Natillo

La sala che ha ospitato il seminario di aggiornamento per quadri dirigenti
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Confartigianato ha aderito al protocollo 
di intesa sull’alternanza scuola-lavoro tra 
il Comune di Bari, nella persona dell’as-
sessore alle politiche giovanili Paola Ro-
mano, la Regione Puglia, rappresentata 
dall’assessore alla formazione professio-
nale Sebastiano Leo, l’ufficio scolastico 
regionale, rappresentata dal direttore ge-
nerale Anna Cammalleri e la Camera di 
Commercio di Bari, nella persona del suo 
presidente Sandro Ambrosi.
Concordi anche diversi altri enti e sigle 
sindacali, tutti interessati a dare concre-
tezza ad un sistema riconosciuto fonda-
mentale per i giovani e utile per il loro 
ingresso nei circuiti lavorativi.
Con il protocollo, le parti si si sono impe-
gnate, fra l’altro, a:
•	 condividere modalità di interventi sui 

Nell’attuale momento storico, la formazione 
delle generazioni future risulta di primaria 
importanza e pertanto deve essere stimola-
ta costantemente.  L’attuazione di processi 
formativi e di orientamento professionale 
rappresentano un valido strumento per raf-
forzare le conoscenze teoriche e allo stesso 
tempo in grado di guidare gli studenti verso 
un percorso post/scolastico consapevole. 
Botteghe Didattiche 2017 intende orientare, 
guidare e condurre gli studenti alla scoperta 
di una professione, intesa come figura pro-
fessionale di “supporto” ad uno dei settori 
economici più attivi della nostra regione (il 

turismo). Il progetto intende coinvolgere gli 
studenti degli istituti superiori delle sezioni 
dell’Audiovisivo-Multimediale della città di 
Bari in un percorso formativo che li condurrà  
nella  realizzazione di  materiale audio/ video 
per la promozione e la valorizzazione  turisti-
ca,  artistica ed economico-culturale del ter-
ritorio. L’iniziativa che avrà inizio a partire da 
gennaio 2017, guiderà gli studenti  attraver-
so un itinerario regionale accompagnati da 
professionisti del settore per sperimentare 
le nozioni apprese durante il corso di studi e 
approcciarsi al mondo del lavoro.

Alessandra Eracleo

temi dell’alternanza che creino pari 
vantaggi tra gli studenti;

•	 favorire l’orientamento al lavoro e alle 
professioni per evitare dispersioni e in-
successi;

•	 rendere più competitivi i giovani attra-
verso le opportunità di orientamento 
e di professionalizzazione offerte dal 
sistema dell’alternanza;

•	 disegnare progetti e percorsi condivisi 
eventualmente candidabili a finanzia-
menti pubblici e privati per il consegui-
mento delle finalità dell’alternanza;

•	 sperimentare modelli innovativi di al-
ternanza scuola-lavoro anche in moda-
lità simulate e/o di creazione di impresa 
nonché di promozione di iniziative pilo-
ta sul territorio di scuola-impresa, bot-
tega-scuola e di apprendimento presso 
laboratori territoriali per l’occupabilità. 

F.B.

Bari, un accordo di partenariato sulla alternanza 
scuola lavoro con l'adesione di Confartigianato

Botteghe Didattiche 2017
Al via il nuovo progetto realizzato con il contributo della Camera di Commercio

Comune di Bari, sala della Giunta: Marici Levi firma 
l'accordo di partnerariato sull'alternanza scuola-
lavoro per conto di Confartigianato di cui è vice-
presidente provinciale.
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MERCOLEDì 16
IVA
-	 Contribuenti mensili versamento dell'imposta relativa al mese pre-

cedente;

INPS 
-	 Versamento dei contribuenti relativi al mese precedente e della 

terza rata dei contribuenti artigiani-commercianti;

IMPOSTE DIRETTE 
-	 Ritenute d’acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigio-

ni del mese precedente;
-	 Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese prece-

dente;

venerDì 25	
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE: 
-	 Presentazione degli elenchi Intrastat per il mese di Ottobre 2016 

mercoledì 30
CASSA EDILE: 
-	 Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese prece-

dente;

UNICO 2016
-Versamento della 2ª o unica rata di acconto, IRPEF, IRES, IRAP ed 

INPS- contributi eccedenti il minimale, per l'anno 2016

NOVEMbre 2016

DICEMbre 2016
VENERDì 16
IVA
-	 Contribuenti mensili versamento dell'imposta relativa al mese pre-

cedente;

INPS 
-	 Versamento dei contribuenti relativi al mese precedente 

IMPOSTE DIRETTE 
-	 Ritenute d’acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigio-

ni del mese precedente;
-	 Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese prece-

dente;

IMU TASI 
-	 Versamento del saldo dell'imposta IMU/TASI dovuta per il 2016

MARTEDì 27	
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE: 
-	 Presentazione degli elenchi Intrastat per il mese di Novembre 2016

IVA ACCONTO 
-	 Versamento dell'acconto IVA per il 2016 da parte dei contribuenti 

mensili e trimestrali 

LUNedì 2 GENNAIO 2017
CASSA EDILE: 
-	 Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al mese prece-

dente;

IVA EVENTI "BLACK LIST"
-	 Presentazione telematica dei modelli di comunicazione delle ope-

razioni relative al mese di novembre 2016

Una lampada 
portentosa per 
barche realizzata da 
Domenico Petruzzella

Ancora una volta il nome “Leonardo” è accostato ad una inven-
zione: si chiama, infatti, Leonardo la speciale lampada ideata e 
realizzata da Geba srl di Molfetta, azienda leader nel campo dei 
sistemi di illuminazione per barche, il cui titolare, Domenico Pe-
truzzella, è anche vicepresidente nazionale dei Giovani impren-
ditori di Confartigianato .
Leonardo, indicata per le barche cosiddette lampare, utilizza il 
sistema a LED dimmerata da una speciale scheda elettronica; 
sviluppa una potenza di 1800 W con tensione di 24VDC (parago-
nabile a 14.400 W di lampadine a incandescenza); può alimen-
tarsi con un gruppo di batterie 24 V DC di 220 Ah che dovranno 
essere ricaricate da un alternatore di 100 Ah.
Il dimmer regola la luminosità permettendone lo spegnimento 
al massimo della resa e la speciale scheda racchiude un siste-
ma di sicurezza che, in caso di avaria o mal funzionamento della 
stessa, alimenta direttamente la potenza del faro, evitando la 
dispersione del branco dei pesci.
Il nuovo prodotto è stato presentato dallo stesso imprenditore 
nel corso della 1ª edizione dell’happening “Il mare dentro”, svol-
tasi a Bisceglie nelle vecchie segherie Mastrototaro, dinanzi ad 
un pubblico interessato ed entusiasta.
“I vantaggi che si ricavano dall’uso di Leonardo - ha detto Petruz-
zella - non sono di poco conto: lunghissima durata delle lampade a 
LED per circa 10.000 ore, con notevole risparmio in assenza di cura 
ordinaria richiesta dalle vecchie lampadine; utilizzo al minimo dei 
gruppi elettrogeni, con conseguente economia di gasolio e di ma-
nutenzione dei motori; ottimizzazione della potenza prodotta, in 
quanto, a differenza delle lampade a incandescenza che trasfor-
mano la luminosità in calore, il LED, con il raffreddamento ad ac-
qua, riesce ad erogare il massimo consentito della illuminazione. Il 
sistema è assolutamente ecologico: non si disperdono in ambiente 
lampade usurate e si riduce in misura consistente il monossido di 
carbonio emanato dai motori diesel delle lance “.

Franco Bastiani

Domenico Petruzzella con la sua invenzione
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Mani che pensano 
Mostra fotografica a cura del 

Direttivo Provinciale Confartigianato Fotografi 

10 - 18 settembre 2016 

Mestieri D’Arte – Padiglione Confartigianato

Fiera del Levante

"La mano è la finestra della mente" - I. Kant	 Ph. Michele Marrano	
L'artigianato è il lavoro fatto con arte, sapienza manuale, intelligenza e maestria. Le mani dell'artigiano sono lo strumento attraverso il quale si 
fondono tecnica ed immaginazione. In queste immagini di maestri senza volto, le abili mani raccontano storie di idee e di passione. 

Ph. Alfonso Merafina

Una delle più antiche professioni di cui si ha memoria scritta è quella del barbiere. Tra la fine del XIX e gli inizi del XX secolo, la bottega del bar-
biere era un luogo importantissimo per ogni comunità. Oggi gli hair stylist, che si occupano anche di clientela femminile, sono creatori di stile e 
rientrano tra le professioni più ambite.
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I maestri della pietra	 Ph. Pasquale Ladogana

In Puglia i maestri artigiani della pietra sono da sempre dei veri e propri artisti. Ancora oggi il trullaro è una delle professioni più richieste e sem-
pre meno diffuse, mentre gli artigiani della pietra leccese sono ormai creatori di prodotti di design esportati in tutto il mondo.

Camera oscura…camera chiara	 Ph. Francesco Cammisa

La fotografia è una delle professioni che ha risentito maggiormente della digitalizzazione: stampanti di ultima generazione e software sofisticati 
hanno soppiantato i sali d'argento e la camera oscura. In questi scatti nonno e nipote nello stesso laboratorio a distanza di qualche decennio.

L'arte del fuoco	 Ph. Antonio D’Agostino

Un tempo la metallurgia, per via degli elementi utilizzati - i minerali e il fuoco - possedeva un carattere sacralizzante che attribuiva un ruolo sacro 
al fabbro, in quanto capace di domare le forze del fuoco e di trasformare i metalli. Ancora oggi la carpenteria metallica richiede un elevato grado 
di professionalità e si avvale di strumenti di precisione molto sofisticati: laser, piegatura a controllo numerico, punzonatura automatizzata..
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Presepi, complementi e accessori per la de-
corazione della casa, artigianato artistico, 
complenti d’arredo, oggetti di design, rega-
listica di pregio, accessori moda e cosmesi 
naturale. Lo store “Mestieri d’Arte” di Confar-
tigianato apre le porte al Natale. 
Dal 21 novembre fino al 24 dicembre la 
Confartigianato UPSA Bari in collaborazione 
con il Conart (Consorzio per lo sviluppo dell’Artigianato) propone in oc-
casione delle festività natalizie una nuova iniziativa: Mestieri D’arte. Na-
tale in Fiera 2016. Il Padiglione di Confartigianato sarà, infatti, aperto al 
pubblico per la promozione e la commercializzazione delle produzioni 
dell’artigianato artistico Made in Puglia.  Per gli amanti dell“handmade” 
saranno, inoltre, realizzati corsi e laboratori tematici sul Natale. Grandi 
e piccini daranno spazio alla fantasia creando addobbi e ghirlande, re-
alizzando timbri artigianali per la decorazione della carta e del tessuto, 
trasformando la carta in cartapesta, secondo le tecniche tradizionali, per 
illuminare il nostro Natale e con l’argilla realizzeranno splendidi e delica-
ti decori per la casa.

Sabato 26 novembre - ore 16.00
RI.CORNICI.AMO IL NATALE (adulti e bambini )
Domenica 27 novembre - ore 10.00 
NATURAL ART CHRISTMAS DECORS (bambini)
Sabato 3 dicembre – ore 16.00 
WORKSHOP DI REALIZZAZIONE TIMBRI (adulti)
Domenica 4 dicembre – ore 10.00 
TERRABIANCA DEL NATALE (adulti e bambini)
Giovedì 8 dicembre – ore 10.00 
WORKSHOP DI REALIZZAZIONE TIMBRI (bambini)
Sabato 10 dicembre - ore 16.00 
CARTAPESTA PER LA FESTA (adulti e bambini)
Domenica 11 dicembre – ore 10.00
CENTROATAVOLA E GHIRLANDE (adulti)
Domenica 18 dicembre dalle ore 10.00
TERRABIANCA DEL NATALE (adulti e bambini)
Per informazioni sui costi e aspetti organizzativi dei laboratori: 
080/5959411 – 080/5959420; info@confartigianatobari.it

Ileana Spezzacatena

Mestieri d'arte. Natale in Fiera 2016
Dal 21 novembre al 24 dicembre nel Padiglione Confartigianato

Il nuovo direttivo provinciale delle estetiste di 
Confartigianato, presieduto da Rosa Luisi, ha 
pianificato un programma di attività che pre-
vede diversi momenti formativi: formazione 
specialistica sull’uso delle ultime 
tecnologie offerte dal mercato, ma 
anche formazione manageriale e 
web marketing.
“Siamo convinte che l’accrescimen-
to delle nostre competenze e delle 
nostre capacità manageriali, ci pos-
sano offrire un’arma vincente contro 
la piaga principale del nostro settore 
rappresentata dalle venditrici di bel-
lezza porta a porta” così Rosa Luisi, 
che continua “per riuscire ad essere 
sempre più competitive rispetto alle 
concorrenti sleali, dobbiamo essere 
pronte ad offrire alla clientela tutte 
le novità che offre il mercato ed im-
parare ad essere imprenditrici e non 
solo estetiste”.
La giornata formativa organizzata 
presso il padiglione Confartigiana-
to in fiera del levante lo scorso 24 
ottobre, è solo il primo degli appuntamenti 
calendarizzati dal nuovo direttivo. In questa 
prima giornata un’ospite d’onore - Mimi 
Luzon – guru delle star, un’esperta di bellez-
za israeliana i cui prodotti e trattamenti sono 
richiestissimi nel mondo dello show business.

La tecnologia utilizzata dalla Luzon è ormai 
disponibile e parecchio pubblicizzata anche 
in Italia ed è molto richiesta dalla clientela più 
esigente: questa tecnologia sfrutta le onde di 

pressione acustica per favorire l’assorbimen-
to dei principi attivi dei prodotti attraverso 
l’epidermide.
La giornata è stata organizzata da Confarti-
gianato in collaborazione con Alma Lasers 
Italia, società distributrice di apparecchiature 

tecnologicamente avanzate, che investe in 
ricerca e sviluppo per fornire sistemi all’a-
vanguardia, permettendo ai professionisti di 
garantire sicurezza e qualità. Presenti all’in-

contro per Alma Lasers l’ing. Gio-
vanni Barnaba e la dott.ssa Bar-
bara Bondanzi.
Come giustamente evidenziato 
dalla presidente delle estetiste di 
Confartigianato, il termine ‘este-
tista’ è riduttivo se usato in riferi-
mento alla capacità di realizzare 
trattamenti. L’operatrice del setto-
re, infatti, deve apparire soprattut-
to come consulente personalizza-
ta. Ecco perché la strada corretta è 
quella di offrire alla cliente la pos-
sibilità di usufruire di molti servizi 
all’interno dello stesso Centro che 
diano al cliente una sensazione di 
benessere. L’estetista deve essere 
in grado di offrire alla cliente non 
solo un servizio, ma propriamente 
un’emozione. Questo differenzia 
l’imprenditrice estetista dalla ven-

ditrice di bellezza a domicilio e per questa 
ragione Confartigianato continuerà a favori-
re programmi che consentano una crescita 
personale e professionale delle imprenditrici 
associate.

Angela Pacifico

Giornata formativa per le estetiste di Confartigianato
La formazione è l’arma migliore per combattere l’abusivismo

ESTETISTI

da sin.: Mimi Luzon, Giovanni Barnaba e Rosa Luisi
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Sabato 8 ottobre, presso il Padiglione Confar-
tigianato in Fiera del Levante, si è tenuto un 
Convegno organizzato in collaborazione con 
l’A.I.F.O. (Associazione Italiana Frantoiani Oleari) 
dal titolo “Il frantoio: novità legislative e norma-
tive in tema di sicurezza sul lavoro”.
La partnership tra Confartigianato e AIFO, pro-
mossa a livello nazionale, per rafforzare la rap-
presentanza delle imprese olearie attraverso gli 
strumenti offerti dal sistema Confartigianato, 
ha prontamente ricevuto un importante im-
pulso a livello locale grazie ad una condivisione 
di obiettivi tra il coordinamento regionale di 
AIFO, rappresentato dal dott. Stefano Caroli e 
l’UPSA Confartigianato, rappresentata dal dott. 
Mario Laforgia.
I frantoi aderenti all’AIFO del nostro territorio si 
aspettano di trovare in Confartigianato la piena 
rappresentanza politico-sindacale per  tutte le 
problematiche afferenti il settore, oltre chiara-
mente ai servizi qualificati che l’UPSA Confar-

All’inizio del mese di settembre 2016 Confar-
tigianato Trasporti ha annunciato le prime ini-
ziative di tutela delle imprese di autotrasporto 
che tra il 1997 e il 2011 avevano acquistato un 
veicolo commerciale medio o pesante da una 
delle case costruttrici (Volvo, Renault, Mercedes, 
Iveco, MAN e DAF) nell’area dello Spazio Econo-
mico Europeo.
Il procedimento per recuperare i danni a favore 
delle imprese colpite dal “cartello”, sanzionato 
dalla Commissione Europea, non è così sem-
plice come alcuni affermano facendo credere 
agli autotrasportatori che l’azione giudiziaria 
sia perseguibile in maniera ed automatica. Il 
Presidente Amedeo Genedani in diverse sedi 
ha affermato: “Noi ci consideriamo in dovere di 
riconoscere ed agire su richiesta dei nostri asso-
ciati i quali hanno messo in chiaro che si sento-
no parte lesa dopo avere appreso la notizia di 
un cartello per i prezzi dei camion.“
La strada intrapresa consiste nel fare pervenire 
alla Confartigianato Trasporti Nazionale una 
“Manifestazione d’interesse“ al fine di avere un 

quadro preciso delle richieste.
Il modulo della “Manifestazione d’interes-
se“ può essere richiesto all’ufficio Categorie 
dell’UPSA (rif: 0805959444 – email a.pacifico@
confartigianatobari.it) e compilato sia dagli as-
sociati che dai non associati perché riteniamo 
che un’azione collettiva di tale portata sia d’in-
teresse generale e non meramente utilitaristica 
e propagandistica per l’Associazione.
Ricordiamo, infatti, che essendo coinvolte im-
prese costruttrici ed acquirenti internazionali, 
fornire delle “procedure amministrative, valu-
tazioni e stime economico – finanziarie non-
ché considerazioni giuridiche e d’opportunità“ 
comuni - tra le diverse associazioni europee 
dell’autotrasporto di merci contribuisca - al 
successo dell’iniziativa del riconoscimento del 
danno subito.
A tal proposito, si informa che Confartigianato 
Trasporti ha posto il problema in sede europea 
attraverso la propria associazione UETR e sono 
stati intrattenuti rapporti di collaborazione con 
la consorella olandese. 

Agire in maniera congiunta ed unitaria certa-
mente fornisce più probabilità di successo ed 
evidenza una categoria unita e compatta che è 
sempre una cosa utile. 
La maggioranza delle Associazioni di categoria, 
infatti, sta operando con precauzione ed atten-
zione per non fare commettere alle imprese 
dell’autotrasporto costosi passi falsi. Del resto 
“nessuno regala niente a nessuno” per cui rifug-
giamo dai proclami e dalle certezze. 
In attesa della pubblicazione della motivazio-
ni della sentenza UE sul “cartello” nel sito web 
della DG Concorrenza – da cui decorreranno 
12 mesi di tempo per avanzare l’istanza giudi-
ziaria – l’Associazione sonderà anche la strada 
transattiva extragiudiziale e selezionerà le com-
petenze tecniche utili per quantificare il danno 
subito che non è di facile determinazione dato 
che la sanzione comminata interessa il coor-
dinamento dei prezzi dei “listini all’ingrosso", 
la tempistica di introduzione delle tecnologie 
antinquinamento e il trasferimento dei costi di 
queste tecnologie sui clienti finali. 

tigianato già offre in materia di credito, forma-
zione professionale, politiche attive del lavoro, 
qualità, sicurezza, ambiente.
Tra i servizi offerti dall’UPSA a maggior valo-
re aggiunto, il dott. Marco Natillo dell’ufficio 
categorie  ha presentato durante il convegno, 
le opportunità ottenibili attraverso il consor-
zio CAEM: il gruppo d’acquisto, promosso da 
Confartigianato, che consente anche ai piccoli 
imprenditori di poter acquistare energia alle 
migliori condizioni di mercato.
Il tema principale dell’incontro è stato decli-
nato, in tutti i suoi aspetti da TECSIAL e OSVE: il 
dott. Gilberto Iannone e il per.ind. Aldo Loio-
dice di TECSIAL e l’ing. Giuseppe Cannarozzo di 
OSVE, hanno illustrato ai frantoiani presenti le 
norme di sicurezza in agricoltura, i rischi elettri-
ci specifici e i rischi di esplosione ATEX. L’attività 
di raccolta e frangitura delle olive è una attività 
di tipo stagionale che inizia normalmente alla 
fine del mese di ottobre e si conclude alla fine 

di dicembre: nell’analisi del profilo di rischio di 
questa tipologia di imprese i maggiori fattori 
di rischio sono rappresentati dalla  movimen-
tazione manuale dei carichi e dall’uso di ener-
gia elettrica. Le indagini svolte dall’INAIL han-
no rilevato come il rischio elettrico sia molto" 
presente" negli impianti in quanto le macchine 
sono numerose e gli impianti elettrici estesi e 
ramificati; inoltre nelle cabine elettriche di MT/
BT si evidenzia frequentemente la presenza di 
abbondante polvere depositata  sul pavimen-
to, sui trasformatori, sugli interruttori.
Presente in occasione del convegno anche il 
segretario nazionale di AIFO – dott. Stefano 
Pasquazzi – che ha aggiornato la platea sull’at-
tività sindacale svolta da AIFO a livello naziona-
le.
La conclusione dei lavori e il dibattito finale 
sono stati affidati al vicepresidente di AIFO Pu-
glia dott. Elia Pellegrino. 

Angela Pacifico

Convegno dei frantoiani presso il padiglione 
Confartigianato in FDL

Rischio elettrico - Antincendio - Nuovo Accordo Stato Regioni - Direttiva Atex
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Artigianato, agricoltura e folklore 
all'annuale sagra delle olive

SANNICANDRO

La Sagra delle olive, 30ª edizione nel 
2016, è stata circostanza di presenza at-
tiva, al centro storico, di tutte le realtà 
produttive e sociali di Sannicandro. 
In esposizione e vendita le prelibatezze 
della nostra terra e i manufatti più signi-
ficativi dell’artigianato locale.
Alla Sagra ha partecipato anche il cen-
tro comunale Confartigianato con uno 
stand allestito dinanzi alla sede, visitato 
dal numerosissimo pubblico interessa-
to a conoscere le iniziative a favore del-
la categoria.
Lo stand è stato altresì vistato dagli am-
ministratori civici i quali hanno confer-
mato il loro impegno nel sostenere le 
imprese locali perché si registrino con-
creti elementi di crescita dell’economia. 
“Vogliamo far sentire la nostra voce con 
ogni mezzo - ha detto il presidente Le-
onardo Acito - perché convinti della no-
stra forza e del nostro peso nell’economia 
cittadina. Dall’amministrazione comuna-

le le imprese attendono il legittimo rico-
noscimento dei loro diritti con interventi 

e misure in grado di dare sviluppo alle at-
tività”.  

Da sin.: Aurelio Natuzzi, Pasquale Allegretta, Leonardo Scalera, Francesco Mondelli, Leonardo Acito, Saverio Mondelli, 
Saverio Albanese, Franco Bastiani, Antonio Modugno, Nicola Mondelli, Domenico Monno, Luigi Natuzzi

L’hanno chiamata “Botteghe… in chiostro” 
la simpatica rassegna di artigianato artisti-
co, bricolage e fai da te allestita ogni vener-
dì di metà estate nel cortile interno dell’an-
tichissimo complesso di san Domenico. 
Iniziativa del Comune, assessorato al mar-
keting, cogestita con il centro comunale 
di Confartigianato, salutata con particola-
re favore dai cittadini, incuriositi e ammirati 
da articoli ben confezionati anche dagli im-
mancabili hobbysti.
Molto apprezzati alcuni prodottii, rivelato-
ri di una creatività che conferma la grande 
tradizione dei maestri della nostra terra, ca-
paci e geniali.
Felici del successo della rassegna l’assesso-
re Rino Mangini e il presidente dell’asso-
ciazione degli artigiani Michele Valeriano, 
consapevoli di aver fornito una ulteriore oc-

Insediato il nuovo consiglio direttivo del 
centro comunale :
•	 Felice Giuseppe Gungolo, 
	 presidente

•	 Donato Gennaro Di Maggio, 
	 vicepresidente 

•	 Nino Candela, 
	 segretario

•	 Giovanni Palmisano, 
	 tesoriere

•	 Pasquale Boccuzzi, Rosa Ingravallo, 
Dino  Di Maggio, Luciano Iacovazzo, 
Leonardo Murro, Vincenzo Fontana, 
Vito Vitto, 

	 consiglieri.  

casione alla comunità locale di conoscere 
una produzione di particolare qualità.
“La mostra - ha detto l’avv. Sapia Cariel-
lo, collaboratrice di Confartigianato - è sta-
ta anche utile alla valorizzazione del chiostro 
sul quale si sta puntando come luogo di so-
cialità e di impegno per dare lustro alle bel-
lezze artistiche e architettoniche della città”.

Nel chiostro di San Domenico 
prodotti di artigianato 

artistico e altro

Rinnovato
il Consiglio 

Direttivo

BITONTO CONVERSANO
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